DIRITTO INTERNAZIONALE PROGREDITO

(Prof. Maria Caterina Baruffi)
Obiettivi Formativi

Il corso di diritto internazionale progredito ha ad oggetto lo studio della tutela internazionale dei diritti umani predisposta tanto nell’ambito dell’Organizzazione delle Nazioni Unite quanto nell’ambito dei diversi sistemi regionali. Dal primo punto di vista verranno analizzati i principali strumenti di portata generale elaborati in ambito ONU e i meccanismi istituzionali di controllo dell’osservanza degli obblighi internazionali in materia di diritti dell’uomo. Sarà esaminata e esemplificata la funzione svolta dal Coniglio diritti umani e dai relatori speciali.
A livello regionale, invece, particolare attenzione verrà dedicata alla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali e al sistema di tutela dei diritti umani nell’ambito dell’Unione europea, attraverso anche l’analisi di problematiche sottese al possibile conflitto di giudicati tra le Corti di Strasburgo e di Lussemburgo. 
Scopo del corso è lo studio non solo della definizione dei diritti inviolabili contenuta negli atti fondamentali della materia e, soprattutto, nelle sentenze delle corti sovranazionali, ma anche dei meccanismi internazionali istituiti al fine di controllare che i diritti enunciati siano garantiti in modo effettivo all’interno degli ordinamenti statali. Si analizzeranno a tal fine nello specifico alcuni diritti a partire dalla tutela delle vittime di violazioni del diritto alla vita e del divieto di tortura al diritto all’equo processo.
Programma

Nozione di diritti umani e livelli di protezione; la Carta delle Nazioni Unite e gli strumenti successivi in ambito ONU; esempi di convenzioni a tutela di singoli diritti o categorie di persone; meccanismi procedurali di tutela (meccanismi giudiziari e quasi giudiziari); la repressione delle gravi violazioni dei diritti dell’uomo.

Il regionalismo dei diritti umani, in particolare la Convenzione europea di salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali e le procedure per la tutela dei diritti fondamentali avanti la Corte di Strasburgo; l’incidenza della prassi giurisprudenziale della Corte di Strasburgo; la tutela dei diritti fondamentali nell’Unione europea; il rapporto tra Cedu e diritto dell’Unione europea alla luce del Trattato di Lisbona; l’applicabilità della convenzione nell’ordinamento italiano; le deroghe ai diritti umani in situazioni di emergenza nazionale 
Tutela delle vittime di violazioni del diritto alla vita e del divieto di tortura; il diritto all’equo processo.
Testi consigliati

a) T. SCOVAZZI, Corso di diritto internazionale, Giuffrè, Milano, 2013, pp. 1-194;
b) A. DI STASI, Il diritto al’equo processo nella CEDU e nella Convenzione americana sui diritti umani, Giappichelli, Torino, 2012, pp. 1-136, 148-161; 191-211; 227-235; appendice normativa; 

c) Appunti e materiali distribuiti durante le lezioni.

Ai fini della preparazione dell’esame è necessaria la conoscenza delle principali convenzioni trattate nei manuali di riferimento (disponibili online sui siti istituzionali).
Modalità d’esame

L’esame si svolgerà in forma orale. Avendo le lezioni carattere prettamente seminariale, la frequenza alle stesse è caldamente suggerita per poter sostenere l’esame.

